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1. Il contesto normativo e il ruolo del profilo dôambito nella 

programmazione dei servizi 

La Regione Sardegna con la L.R. 23 dicembre 2005, n. 23 ha disciplinato il nuovo Sistema 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ  

realizzazione e valutazione dei servizi e delle prestazioni volte a favorire il benessere delle 

persone e delle famiglie. 

[ΩŀǊǘΦ мрΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ но ŘƛŎŜƳōǊŜ нллрΣ ƴΦ но ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜ 

Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƛƴŎƛŘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŜƴǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛέΦ Lƭ 

Piano Locale Unitario dei Servizi (PLUS) è lo strumento attraverso il quale i diversi soggetti del 

Distretto (Provincia, Comuni, ASL) o, per meglio dire, degli ambiti PLUS, concorrono a costruire 

la rete dei servizi alla persona mettendo insieme le proprie competenze, esperienze e risorse, 

per definire in modo associato interventi di tipo sociale, sanitario e socio-sanitario volti a 

favorire il benessere delle persone e delle famiglie. In questo senso la programmazione del 

sistema integrato dei servizi attraverso i Piani Locali Unitari dei Servizi (PLUS) avviata nel 

triennio 2007-2009 si è configurata come un momento di partecipazione concertata alla 

programmazione dei servizi. 

La Regione Sardegna ha riconfermato la validità della programmazione concertata avviata 

attraverso i PLUS passando dalla fase sperimentale alla fase di consolidamento approvando in 

questo senso, con Delibera n. 40/32 del 06.10.2011, le Linee guida per la programmazione e 

gestione dei PLUS triennio 2012-2014. Le suddette Linee guida confermano come soggetti 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Ŝ ƭΩ!{[Φ [ŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ноκнллрΣ άŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀέΣ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 

propedeutico alla programmazione del PLUS attraverso la predisposizione da parte 

ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŘŜƭ tǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

indispensabile per la programmazione e la gestione integrata del sistema di servizi e interventi.  
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Figura 1 - Ruolo Amministrazioni provinciali 

 

Lƭ tǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛntetica delle dinamiche demografiche, 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-assistenziali e socio-sanitari, rappresenta 

ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ t[¦{ ŝ ƛƭ 

sistema di programmazione di servizi integrati capaci di rispondere alle esigenze di un 

territorio e delle persone che su questo territorio vivono, lavorano, invecchiano. 

 

2. Tra modelli locali di welfare e strategie europee di inclusione 

I cambiamenti sociali, economici e demografici che stanno in maniera radicale trasformando gli 

equilibri delle nostre comunità rappresentano una sfida importante per la definizione di 

politiche e per la condivisione di obiettivi e di scelte. 

Le amministrazioni locali sono chiamate da anni a rispondere a queste sfide pur possedendo 

pochi margini di manovra e di intervento. 9Ω ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴ 

grado di rispondere in maniera più efficace ai bisogni sociali attraverso la costruzione di 

politiche condivise e concertate. 

L'Unione Europea ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ è impegnata in un grande sforzo per cercare di definire 

strumenti per permettere al continente intero di lasciarsi alle spalle la crisi economica e creare 

le condizioni per un'economia più competitiva con un più alto tasso di occupazione.  

 

Ruolo Provincia 

Supporto 
propedeutico alla 
programmazione 

Realizzazione 
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In questo scenario la strategia Europa 2020 definisce gli obiettivi per il prossimo decennio e 

mira alla realizzazione di una crescita che sia intelligente (grazie a investimenti nell'istruzione, 

nella ricerca e nell'innovazione), sostenibile e solidale, focalizzata sulla creazione di posti di 

lavoro.  

Tale strategia ha il pregio di porre tra gli obiettivi la riduzione della povertà per la popolazione 

degli stati membri attraverso politiche di intervento strutturali che incidano in maniera diretta 

ǎǳƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

legate. La strategia europea Europa 2020, nello scenario delle politiche sociali di livello 

territoriale, si configura come un punto di riferimento ai fini della definizione di obiettivi di 

medio-lungo periodo che sappiano tracciare un collegamento diretto con tutte le realtà che in 

Europa sono chiamate a rispondere alle medesime sfide con cui il territorio della Provincia di 

Oristano ed i Plus sono chiamati a confrontarsi. 

Il piccolo contributo che le sperimentazioni portate avanti nel nostro territorio possono dare al 

complessivo modello sociale europeo rappresenta pur sempre un importante tassello nel 

processo di costruzione di risposte adeguate ai bisogni sociali di comunità sempre più anziane, 

meno competitive e più deboli di fronte ai nuovi rischi sociali.  

Il territorio e gli attori territoriali, che si occupano in maniera diretta e indiretta di politiche 

sociali, ŀǾǊŀƴƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ƭΩŀƳōƛȊƛƻǎƻ obiettivo Ǉƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩUnione europea che prevede la 

riduzione di 20 milioni del numero di individui in condizione di povertà. 

Come le politiche territoriali possono incidere su questo obiettivo? Quali sperimentazioni sono 

possibili in questa direzione? Come qualificare il modello di welfare territoriale per renderlo 

maggiormente efficace e d efficiente?  

Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ ŎƘŜ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ della Provincia di Oristano 

presenta in questa sede si pone come obiettivo quello di fornire alcuni elementi di riflessione e 

alcuni strumenti di analisi per intervenire su queste problematiche con lo sguardo 

principalmente rivolto al contingente del nostro territorio ma con una complessiva 

ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƻƳŜ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ la costruzione di un nuovo 

modello sociale più giusto e più inclusivo. 

 

 

 



  
 

 
 

9 

 

 

 

 

  



  
 

 
 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE SECONDA ï METODOLOGIA E STRUMENTI 

 

 

 

  

PARTE SECONDA 
METODOLOGIA E STRUMENTI 



  
 

 
 

11 

1. LôOsservatorio delle politiche sociali della Provincia di 

Oristano 

Il primo passaggio fondamentŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ è stata la costituzione 

Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛ.  

In attuazione delle linee guida predisposte dalla Regione Sardegna, ƭΩOPS della Provincia di 

Oristano ha posto come obiettivi generali della propria attività: la sistematizzazione operativa 

di uno strumento in grado di fornire supporto tecnico a tutto il sistema di governance delle 

politiche sociali territoriali, il miglioramento della qualità del sistema territoriale del welfare 

locale e lo sviluppo di ricerche e di approfondimenti sulle tematiche di maggiore interesse per 

il territorio. 

 

Figura 2 - Obiettivi Osservatorio delle Politiche sociali della Provincia di Oristano 

 

 

[ΩƻǎǎŜǊǾŀǘorio, al fine di adempiere agli obiettivi stabiliti, ha proceduto attraverso un percorso 

di scambio e confronto con il territorio alla progettazione ed alla realizzazione degli strumenti 

operativi. 9Ω ǎǘŀǘƻ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻri comunali delle politiche 

sociali per verificare le necessità ed i bisogni operativi, le modalità adottate solitamente per 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

ruolo istituzionale. Sulla base degli elementi raccolti si è avviata la fase di censimento e 

raccolta dei dati volti a colmare le lacune informative presenti e la realizzazione degli strumenti 

operativi. 
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Figura 3 - Percorso di realizzazione dell'OPS 

 

Al termine del processo partecipativo si è strutturato un Sistema informativo territoriale sulle 

politiche sociali (DB.W) e si è definito lo staff operativo necessario per svolgere le attività di 

elaborazione e analisi dei dati.   

Figura 4 - Sistema informativo territoriale (DB.W) e attori 

 

 Attualmente, ƭΩOsservatorio delle Politiche Sociali della Provincia di Oristano si avvale di un 

sito web offline, di uno staff operativo ƛƴǘŜǊƴƻΣ Řƛ ǳƴΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŜǎǘŜǊƴŀ e 

di un sistema informativo sulle politiche sociali territoriali. 

 

2. I dati trattati e le modalità di analisi 

Nel presente documento, e in tutto il set di documenti realizzati, vengono presi in 

considerazione dati di provenienza differente, sia di tipo primario che di tipo secondario. 
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L Řŀǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǎƻƴƻ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩht{, 

attraverso lo studio e la realizzazione di originali strumenti di rilevazione, mentre i dati 

secondari sono frutto di raccolte dati provenienti da enti istituzionali preposti alla produzione 

di dati statistici o dallo scambio e dalle relazioni con enti territoriali possessori di basi dati di 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΦ 

Figura 5 - Database presenti nel sistema informativo sulle politiche sociali della Provincia di Oristano 

 

Il complessivo patrimonio informativo di tipo secondario spazia quindi dai dati socio-

demografici di provenienza censuaria, passando ai dati socio-economici prodotti dalla Camera 

di Commercio fino ai dati sul mercato del lavoro elaborati dal SIL Sardegna. I dati primari 

riguardano invece raccolte direttamente volte a verificare ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 

modelli di welfare territoriale.  

Necessita una segnalazione a se stante il άDB Serviziέ che rappresenta una vera e propria sfida 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩht{ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

alle politiche sociali erogate effettivamente nel territorio nel corso degli anni. Per la 

costruzione di questo database è stata effettuata, infatti, una rilevazione diretta presso tutti 

ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜǊƻƎŀǘŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ Ŏƻǎǘƛ Ŝ 

modalità di gestione dei servizi. Il patrimonio informativo contenuto nel database è composto 

da 485 variabili di base ed ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмл ǇŜǊ ут ŎƻƳǳƴƛ ǎǳƎƭƛ уу 

complessivi della Provincia. 
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Si tratta fondamentalmente di una sperimentazione volta a costruire un sistema 

implementabile direttamente dagli operatori sociali dei comuni e mira a contenere un archivio 

storico delle spese e delle erogazioni di servizi effettuati2.  

Figura 6 - Aree tematiche del DB Servizi 

 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ tale database riveste risulta subito evidente si si pensa alla cronica carenza di 

dati riguardanti le politiche sociali territoriali. Attraverso esso sarà possibile attivare processi di 

valutazione, monitoraggio e programmazione di notevole interesse scientifico e operativo.  

Nella tabella successiva vengono riportate in sintesi le caratteristiche dei database presenti nel 

sistema informativo sulle politiche sociali e in parte utilizzati nella realizzazione del presente 

tǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ 

 

Tabella 1 Tipologie di database ricomprese nel sistema informativo territoriale delle politiche sociali della 
Provincia di Oristano 

Base dati denominazione Tipologia dati Provenienza 

DB Servizi 5ŀǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řŀ 

parte dei comuni sulle differenti aree 

delle politiche sociali 

Elaborazioni 

originali OPS 

DB.W SED Dati socio-demografici 

Dati socio-economici 

Dati di provenienza 

ISTAT, Camera di 

                                                           
2
 Trattandosi di una sperimentazione va tenuto in considerazione che possono essere presenti degli 

errori dovuti in gran parte al caricamento diretto da parte degli operatori. Obiettivo di questa prima 
sperimentazione è perfezionare i limiti e arricchire ulteriormente il servizio erogato ai Comuni ed al 
territorio.  
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Dati sulla struttura Produttiva 

Dati Deprivazione Multipla 

 

Commercio, 

Regione Sardegna, 

Istituto Tagliacarne 

DB ASL Dati relativi alle prestazioni erogate 

dalla ASL 

ASL numero 5 

Oristano 

DB.CSL Dati relativi il mercato del lavoro 

territoriale e regionale 

SIL Sardegna 

Osservatorio 

Provinciale del 

Mercato del Lavoro 

DB.W Strutture Dati relativi alle strutture sociali 

presenti nel territorio provinciale per 

tipologia e caratteristiche 

Elaborazioni 

originali OPS 

DB Servizi Congiunti Dati relativi ai servizi plus erogati 

Database servizi erogati 2006 

Elaborazioni 

originali OPS 

DB Popolazione scolastica Dati relativi alla popolazione 

studentesca per istituto e territorio 

Ufficio scolastico 

provinciale 

DB Stranieri Dati  sui servizi erogati e sulle 

caratteristiche degli utenti stranieri 

centro intermediazione culturale 

Elaborazioni 

originali OPS 

 

Un ultimo elemento di rilevo metodologico risulta essere la tipologia di aggregazioni territoriali 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ 

Figura 7 - Tipologie di dati elaborati per aggregazione territoriale 
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Nel documento sono presenti elaborazioni relative ai singoli ambiti territoriali, ai singoli 

comuni ed altre relative ad aggregati di comuni qualora siano state ritenute necessarie per la 

programmazione dei servizi. [Ωht{ ŝ ƛƴoltre a disposizione per la realizzazione di ulteriori 

elaborazioni qualora venisse ritenuto necessario dagli Uffici di Plus o dai singoli Comuni per la 

stesura dei documenti di programmazione dei servizi. Tale sforzo rientra nella logica di 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΣ ǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƭ 

tutto al fine di migliorare e rendere effettivi i processi di governance che costantemente 

ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ degli attori coinvolti in processi complessi come la 

realizzazione del modello di welfare territoriale. 

 

3. La strutturazione del Documento e il processo di confronto 

con gli uffici di PLUS 

Il presente documento è da intendersi come parte integrante di un complessivo lavoro di 

analisi e di sistematizzazione dei dati inerenti il contesto territoriale della Provincia di Oristano 

ƛƴ DŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ Oristano in particolare. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀƭƭƻ staff ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǎǎŜrvatorio per le 

politiche sociali della Provincia di Oristano, si presenta in un formato modulare per agevolarne 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǎƛŀƴƻ Ŝǎǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ t[¦{ ƻ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ 

comunali che quotidianamente costruiscono ed erogano le politiche sociali sul territorio. 

[ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴƻ 

strumento sempre aggiornabile ed integrabile capace di rispondere alle differenti esigenze 

espresse dal territorio. 

Oltre al tǊƻŦƛƭƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ, inteso come documento di sintesi, sono stati predisposti una serie di 

allegati, consegnati preliminarmente ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƭǳǎ, comprendenti tutte le elaborazioni dati 

utili per la programmazione delle attività. Tali documenti rappresentano un arricchimento 

complessivo del patrimonio informativo messo a disposizione degli attori territoriali sia per 

quel che riguarda il livello di disaggregazione del dato da un punto di vista territoriale sia per la 

presenza di elaborazioni e di indici difficilmente integrabili in un documento sintetico 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǉǳŀŘǊƻ ǎƻŎƛƻ-demografico-economico e dei servizi. 
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Figura 8 - Sezioni allegate, consegnate ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ 

 

 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ quindi in tre tipologie di documenti. Un documento 

di sintesi generale (P.1), degli allegati con ulteriori elaborazioni dei dati sui differenti livelli 

territoriali (P2) e delle presentazioni in slides (P.3) ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 

elaborati anche in occasione di tavoli tematici e di altri momenti di confronto. 

 

Figura 9 - Struttura del Profilo d'ambito 

 

 

Il documento si divide in sezioni distinte, ognuna relativa ad una tipologia di database 

ŀǊŎƘƛǾƛŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩht{ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 

ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 
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Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻŦƛƭƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ attività di 

condivisione e coinvolgimento con gli uffici di piano.  

Figura 10 percorso di realizzazione del profilo d'ambito 

 

 

: ǎǘŀǘƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ƛƴ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ 

ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ informativo preso in considerazione dallo 

staff ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΦ Per questo è stato svolto un incontro preliminare nel mese di 

dicembre trŀ ǎǘŀŦŦ ŘŜƭƭΩht{ Ŝ ǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉiano del Plus di Oristano per la condivisione dei 

materiali (P.2 e P.3) deƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

inerenti le elaborazioni utili allo sviluppo delle attività di programmazione e per una maggiore 

comprensione delle dinamiche territoriali. 
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Figura 11 - Struttura del documento P1 

 

  

ÅInquadramento territoriale 

Parte Terza 

ÅStruttura socio -demografica 

Parte Quarta 

ÅStruttura socio-economica 

Parte Quinta 

ÅI servizi Comunali 

Parte Sesta 

ÅStruttura socio-sanitaria 

Parte Settima 

ÅServizi censiti nel primo profilo d'ambito 

Parte Ottava 

ÅPopolazione studentesca 

Parte Nona 

ÅStrutture sociali 

Parte Decima 

ÅServizio Inserimento Mirato 

Parte Undicesima 

ÅLa Cooperazione sociale 

Parte Dodicesima 
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1. Il contesto territoriale 

[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ Oristano ricomprende al suo interno 24 comuni tutti collocati nella parte centrale 

ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ hǊƛǎǘŀƴƻΦ L ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ Řŀƭ ƳŀǊŜ 

con i comuni costieri del Sinis, della parte sud-occidentale del Montiferru e di Oristano e Santa 

Giusta per arrivare fino alle aree interne del Barigadu con Samugheo e Allai. Il territorio nel 

complesso ŎƻƴŦƛƴŀ ŀ ƴƻǊŘ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ DƘƛƭŀǊȊŀ-Bosa, ŀ {ǳŘ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ !ƭŜǎ-Terralba e 

ad est con la Provincia di Nuoro. 

 

Figura 12 - /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ Oristano 

 

 

Il territorio complessivo si estende per 890 kmq pari a poco più del 29% della complessiva 

estensione del territorio della Provincia di Oristano.  
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Figura 13 ς Superficie territoriale in Kmq per area  

 

 

L ŎƻƳǳƴƛ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмн-2014 risultano essere 

24, mentre nel precedente periodo di programmazione risultavano essere 29 con la presenza 

dei 5 comuni ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊŀƭōŜǎŜ. La variazione di territorio non ha 

ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭǘŜǊŀǘƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ e territoriale. 

Permangono, infatti, le differenze ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ urbana limitrofa al capoluogo della Provincia di 

Oristano e ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦŀŎciano sul Grighine.   

Tabella 2 - Comuni per sub-ambito 

Sub-Ambito Comuni  

Attuali comuni ambito di 
Oristano 

Allai, Baratili San Pietro, Bauladu, Cabras, 
Milis, Narbolia, Nurachi, Ollastra, Oristano, 
Palmas Arborea, Riola Sardo, Samugheo, 
San Vero Milis, Santa Giusta, Siamaggiore, 
Siamanna, Siapiccia, Simaxis, Solarussa, 
Tramatza, Villanova Truschedu, 
Villaurbana, Zeddiani, Zerfaliu 

Comuni non più ricompresi 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ Oristano 

¢ŜǊǊŀƭōŀΣ !ǊōƻǊŜŀΣ {ŀƴ bƛŎƻƭƼ ŘΩ!ǊŎƛŘŀƴƻΣ 
Uras, Marrubiu 

 

Il comune più esteso risulta essere Cabras con 102 kmq. Il capoluogo di Provincia si estende 

invece per 82 Kmq mentre il comune meno esteso risulta essere Baratili San Pietro con poco 

più di 6,5 kmq di estensione. 
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Diverse sono le regioni storiche ricomprese in questo ambito: si passa dal Sinis ad una piccola 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Montiferru, fino alle zone del Campidano di Oristano, di Milis e di Solarussa 

per arrivare al Barigadu. Il territorio risulta in predominanza pianeggiante. Per quel che 

riguarda invece i livelli di montanità la superficie montana risulta limitata rispetto alla 

complessiva estensione territoriale e riguarda in particolare alcune porzioni di territorio di 

Samugheo e dei comuni che si affacciano sul Grighine che, assieme al Monte Arci, rappresenta 

uno dei rari rilievi della parte centro meridionale del territorio provinciale. 

Figura 14 - Distinzione territorio Ambito di Oristano Vecchia e nuova programmazione 

 

I comuni ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ hǊƛǎǘŀƴƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ŀŘ ǳƴΩaltitudine media sopra il livello del mare di 

42,5 metri. Solamente un comune, Samugheo, risulta posizionato al di sopra dei 300 metri 

sopra il livello del mare, mentre i restanti 23 comuni in nessun caso raggiungono o superano i 

100 metri di altezza.   
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Figura 15 - Altitudine centro abitato comuni ambito 

 

 

tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ǿŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Ŧŀ 

registrare 86 abitanti per chilometro quadrato, valore superiore al complessivo dato regionale 

pari a 66 ab/kmq.  

Figura 16 Superficie territoriale in kmq 

  










































































































































































































































































































































































































































































































































































































































